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1. "Carissimi,  non prestate fede a ogni ispirazione, ma mettete al la prova le ispi-
raztoni, per saggiare se provengono veramente da Dio".' Forse vedrete con i
vostr i  occhi corporei  o nel l ' immaginazione, qualche luce o chiarore diverso da
quel che vedono i  comuni mortal ì ,  o udrete dei suoni melodiosi  o ammirabi l i ,  o
proverete nel petto un calore come di fuoco, o qualche sensazione corporea deli-
z iosa.. . .  Ognivol ta che proverete qualcosa del genere sapendo che non viene da
voi stessi né da qualche creatura corporea, siate vigili e nel momento stesso o
subito dopo, esaminate con cura imovimenti  del  vostro cúore: se sent i te che i l
piacere e la soddisfazione ricevute da queste sensazioni allontanano il vostro
pensiero da Gesù Cristo e dal l 'occuparvi  di  lu i ,  se ciò vi  al lontana dagl i  esercrzi
spir i tualr  e dal la preghiera, dal la r i f lessione su voi  stessi  e sui  vostr i  di fet t i ,  dal
desiderio rnter iore del le vir tù e dal la conoscenza ed esperienza di  Dio, se vi  pone-
te il vostro cuore e la vostra affezione, le vostre delizie e il vostro riposo, ... al
punto da f igurarvi  che non dovete più pregare né occuparvi  d 'al t ro che di  c io,
ponendovi le vostre delizie, è motivo di supporre fortemente che tutto quel che
sentite viene dal nemico. Percio, per quanto tutto questo sia piacevole e meravi-
gl ioso, r i f iutatelo e non accettatelo perché è un' i l lusione che viene da lui ;  quan-
do vede che un'anima vuole darsi  interamente agl i  esercizi  spir i tual i .  egl i  s ' infu-
r ia incredibr lmente.. . .  Se non puo far la peccare apertamente, egl i  cerca di  osta-
colar la e di  ingannarla con questo genere dr vani sapori  corporeì o dolcezze sen-
sibi l i ,  per condurla al l 'orgogl io spir i tuale e ad una falsa sicurezza.
2. Al  contrar io,  se quel che provate dì questo genere, invece di  al lontanare i l
vostro cuore dagli esercizi spirituali, aumenta la vostra devozione e il fervore nel-
la preghiera e vi  porta verso devotì  pensier i ;  se dopo un po'di  stupore iniz iale,
porta e quindi,  t rascina i l  vostro cuore a desiderare di  più le vir tù,  se ciò fa cre-
scere i l  vostro amore per Dio e i l  prossimo e vi  rende più umile ai  vostr i  occhi,
attraverso questi segni potete credere che ciò viene da Dio, che è l'effetto della
presenza e del l 'azione di  un angelo buono: è la bontà divina che l i  dà al le anime
semplici e devote per consolarle. accrescere la loro fede e la loro fiducia e iì loro
desiderio di Dio e aiutarle a cercare oiù oerfettamente la conoscenza e l'amore
de l  S ignore . . .
3.  San Giovanni nel la sua epistola sul  modo di  discernere l 'azione degl i  spir i t i
d ice: "Ogni spir i to che non r iconosce Gesù, non è da Dro.. . ." ' .  Ogni spìr i to o
ìmpressione che drminuisce i l  suo desiderio di  Gesù e lo al lontana dal l 'essergl i
costantemente presente. dal sospirare e dirigere le sue aspirazioni verso di lui, lo
separa da luì  e pertanto questo spir i to non appart iene a Dio, ma è I 'opera del
nemico. Al contrar io uno spir i to o un' impressione o una r ivelazione che aumen-
ta questo desiderio,  r inserrando i  legami del l 'amore e delìa devozione verso
Gesù, aprendo l 'occhio del l 'anima ad una maggiore luce spir i tuale e incl inando-
la inter iormente a maggiore umil tà,  un taìe sprr i to appart iene a Dio.
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